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ABBONAMENTI :.. > 


«Im Udine a domi i- 
lio, nella Provincia e, 
nol Regno annue L.24" * 
samintte > 
trimestre : 

MEBG1 ie » 

Pegli Stati 
nivue postale" si ag- 
giungano le spese’ di 
porto. ; 





I Giornalò esco tuiti i ‘giorni, sccotiuate lo domeniche — ‘Direzione ed 





Col ‘primo aprile. s° apre 


un ‘nuovo ‘periodò ‘d’ asso— 
ciazione alla - : 


PATRIA DEI: FRIULI 


ai prezzi indicati in testa 


del Giornale. 
cm—_—_=__î 


Udine, 21 marzo. 


Odierni telegrammi da, Pietroburgo , 
recano che l’inquisizione preliminare, 


pel fatto del regicidio è terminata, e 
che gli atti furono trasmessi al Pro- 
curatore imperiale, Quattro sarebbero 
gli accusati, e. primo fra questi Ru- 
sakofî, il quale. gittà. la. bomba che 
uccise | Imperatore. Però a questi 
risultati. non si limiterà il processo 
penale ; le indagini procedono, e si 
annuncia che fu aperta l’ inquisizione 
persino ‘contro un Generale. maggiore 
addetto alla Prefettura di’ polizia, e 
che lo stesso Prefetto di. polizia Fe- 
dorow fa dimesso. 

Pei funerali solenni dello Czar si 
presero Je più minute precauzioni, ed i 
onsigliori del Municipio di Pietro- 
burgo assunsero |’ iticarico d’ invigi- 


lare tutte le vie, per le quali sabbato ' 


passò il funebre ‘corteò. 
Mentre il Consiglio ‘municipale ‘di 
Mosca deliberò di‘innalzare nel Krem- 


lino un monumento'ad Alessandro II,’ 


il nuovo Czar (sé ' dobbiamo credere 
a voci che'ci giungono da organi au- 
torevoli della Srampa straniera) si ri- 
servò l'iniziativa ‘di ‘iforine in Russia 
assai desiderate. Probabilmente, pel 
giorno dell’incoronazione, si annun- 
cierà qualche attò del volere sovrano 
a, beneficio dei. popoli. . 11 
Parigi. accentuano: i ti- 
mori. di. una crisi, ministeriale. È già, 
noto come il .punto di discordanza 
tra i Ministri sia lo scrutinio di lista. 

Ancora non .sono ben chiarite le 
proposte turche alla Conferenza di 
Costantinopoli. Gli ambasciatori, però, 
insistono per maggiori concessioni ; 
il che lascia supporre ‘ché siensi li- 
mitate a quelle, cui jori accennammo. 

I diari inglesi parlano ‘anche oggi 
di offerte ai Boeri per la pace, e di 
negoziati che lasciano speranza di 
un risultato onorevole per l’Inghil- 
terra. È 


(Nostra corrispondenza) 
Ftoma, 20 marzo. 


Dal 14 in poi non vi ho seritto, 
perchè straordinario lavoro me lo 
impedì, E vorrete scusarmi, © faro le 
mio scuse coi Lettori della Patria del 
Friuli. . 

In questi sei giorni la Camera non 
si occupò d'altro che del sussidio per 
Roma, e del principio della discus- 
sione sui provvedimenti per Napoli. 
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APPENDICE 2 


STORIA D'UN'AMPUTAZIONE 
a. PELLEGRINI. 


I 

(continuazione) 

* Una dorina ‘adagiata sopra il divano 

stava leggendo con attenzione un libro 

piuttosto ‘voluminoso. Di tt5tt0 ‘in iratto 

ella aggrottava le sporgeva' ‘leg= 
Germente il‘labbro i 

l'’cdia . 
Quella dontvà poteva' “avere trent” anni; 
i le”:fisiotiornista avrebbe - cre» 


t 


squisfto,- ‘era 
dorato. così 
uniforme da non esserne colorate le!guancie 


Già sapete l’esito del primid'' 

di Legge, ed io vi feci rimarcare co- 
me, malgrado serie osservazioni d’in- 
dole strettamente finanziaria, il voto 
sarebbe stato favorevole. Difatti gli 
onorevoli Crispi e Sella trattarono la 
questione dal solo lato pel quale il 
disegno di Legge trovava una giu- 
stificazione plausibile, it decoro di 
Roma, ed il dovere in tutti gl’Italiani 
di concorrere a rendere la loro Ca- 
pitate anche materialmente degna dei 
nuovi destini della Patria. Questa 
volta, dunque, il sentimentalismo po- 
litico prevalse sul giusto principio 
delle economie ad ogni costo; ecce- 
zione che non resterà. unica, bensi 
sarà applicata eziandio a beneficio 
della città di Napoli. Io già vi ho più 
volte detto essere questo il risultato, 
cui, dopo tanti discorsi, si sarebbe 
venuti. 

‘Però ‘quello che non potevo preve- 
dere, si fu lo scarso numero dei suf- 
fragj pel sussidio a Roma. Trattandosi 
d'una Legge d’interesse tanto gene- 
rale e che implica il decoro della 
Nazione, ‘avrei immaginato popolata 
la Camera come nélle più solenni 
occasioni. Inveco ciò non accadde ; 
meno di dugento voti si ebbero pel 
sì, e settantadue si dichiararono con- 
trarii. Dunque alla Camera in quel 
giorno mancavano circa la metà de - 
gli onorevoli Rappresentanti ! E vi s0 
dire che fece grave impressione la 
cifra degli opponenti, dacchò prova 
come il così detto gruppo degl’indi- 
pendenti, ‘che ha per .bandiera le 
economie ed il, discentramento, se 
conta: pochi... aderenti palesi. (perchè 
alle sue adunanze compariscono sol- 
tanto due o ire diecine di Deputati), 
ha poi numerosi aderenti alla Ca- 
mera. Perciò il Ministero dovrà tener 
conto di questo gruppo, tra cui vi 


hanno giovani Deputati che, senza. 


partigianoria, mirano diritto al bene 
pubblico. 

Domani continuerà la discussione 
della Legge per ‘Napoli. E fa pena il 
riconoscere le discrepanze dei Depn- 
tati di quella città e di altri loro 
Colleghi meridionali riguardo la qua- 
lità del sacrificio che lo Stato dovrà 
fare, quando pur sarebbe uopo che 
lo riconoscessero ed esternassero la 
propria gratitudine. Domani o mar- 
tedì parlerà l'on. Deputato di Udine 
che è il Relatore della Commissione, 
ed aspetto un discorso degno di Lui 
che, quando trattavasi del soccorso 
a Firenze, seppe dalla Camera meri- 
tarsi continua attenzione e schietta 
simpatia. Questa volta egli parlerà 
in senso diverso, astrettovi dalla lo- 
gica dei fatti che riconobbe studian- 


____ ____————_—————_-< 


più delia fronte, La sua chioma; raccolta în 
una reticella di seta, era foltissima e nera 
coniò l’ ala del corvo. Gli ampi occhi a- 
migdalini venivano ombreggiati da ciglia 
lunghe nere e Incenti, sotto alle quali lo 
sguardo sfolgoreggiava di lampi vivissimi. 
Aveva il naso sottile, leggermente aqui-- 
lino; le nari dilicate, le labbra d’un in- 
carnato così vivo da sembrare sanguinanti. 
I denti bianchissimi, piccoli, acuti, davano 
al suo sorriso qualche cosa di deliziosa- 
mente. selvaggio. Era alta e snella. Aveva 
dei ‘movimenti felini nel dorso dei guizzi 
improvvisi nelle. carni, come se una cor- 
rente elettrica le àvesso ‘attraversate. 

Ma a che dovrei io dire di più per far 
comprendere la suprema bellezza di quella 
dobna ?:Dare dei.connotati. è ben: diffrente 
chei deliziare -un--ritratto,: « sorittore 
ahimd; i per:‘quanto«si affatichi. a-‘ritrarre 

lonna;} non :riascirà- che tacciare 

otati ro meno»-precisi, simili 

a quelli «segnati :-su di. «un: passaporto 
qualunque, Oh:il;pendello -è:ben.supariore 
allal:panna:1; Con quattro..tocchi .il:.. pittore 
vi:pone=sottWocchio.ar. immagine vera e 


Amminiétrazione ‘presso la. Tipografia; Jacob] 





5 o 
doli sul luogo con filigenza pertinace 
e con animo di ‘ridi cedere, se non 
alla verità e allà dira necessità. 

Fu dispensata la Relazione dell’on. 
Zanardelli e annesti documenti; due 
grossi volumi. Nor posso spedirvelo, 


perchè (grave esséudo la spesa di - 


stampa)fu limitata l'tiratara alle sole 
copie necessarie. jei membri della 
Camera. Se potrò kverla da qualche 
Deputato, dopo ché l’avrà studiata, 
ve la spedirò. Intalito giovatevi dei 
sunti che cominciarbiio ad apparire 
sui Giornali. 

Una mesta notizia, È morto l'on. 
Milon, poche ore dope avere data 
la rinuncia al Miniftero della guerra. 
Uomo egregio, stimàtissimo dall’E- 
sercito, lascia incomplete riforme che 
egli giudicava necessarie. Generale è 
il compianto per qhesta perdita. Par- 
lasi del ‘Mezzacapo: «quale . probabile 
sncecessore. 


alcoli 
PARLAMENTO : ITALIANO 


Camera del Deputati. Sedua 
del 21 marzo. $ 

Il Presidente annunzia la morte di Mi- 
lon, commemorando la sua brillante car- 
riera militare e quanto , erasi proposto di 
fare dacchè divenne ‘ministro, per coò- 
chiudere che fu uomo di cuore, soldato 
valoroso, provvido amuiinistratote. 

Massari è Indelli associansi alle parole 
del Presidente a ‘nome’ dei cittadini di 
Bari elettori del Milon, 

Anche Barattieri parla encomiatido la 
memoria del ministro che‘morì da soldato 
sulla breccia, x 

Cairoli ne rammenta il carattere schietto, 
energico): fertiò ‘ed în pari ‘tempo’ mite e 
modesto; it Ministero ‘ perde un ottimo 
collega. Morì ripetendo gli amati nomi del 
Re, dell’esercito e delia patria, e facendo 
auguri pel loro ‘benessere. 

Dichiarasi vacante il collegio di Bari, e 
si fa il sorteggio della Commissione che 
rappresenterà la Camera ai funerali do- 
mattina. . 

Cavallotti svolge la interrogazione sua 
e di alwi sopra alcuni spiacevoli incidenti 
che da qualche tempo avvengono in di- 
pendenza della educazione militare in rap- 
porto al sentimento nazionale. 

Rammenta i fatti avvenuti a Milano, a 
Mantova, a Genova, a Roma fra cittadini 
e ufficiali, fatti che possono' considetàrsi 
come sintomo di un altro, cioè, che men- 
tre l'educazione militire sta all'altezza 
dei tempi per ciò che riguarda la scienza, 
ron può dirsi altrettanto per ciò che 
concerne il sentimento nazionale, adope- 
raudosi tutti i mezzi affinchè non cresca 
inspirato alle idee moderne. * 

Fra detti falli osserva specialmente 
quanto fosse . poco conveniente l’accella= 
zione ufficiale della bandiera turchina -of- 
ferta all’esercito dalle dame fiorentine, 
forse con qualche riposto intendimento. 

Cainoli, Presidente del Consiglio, ricor- 
dando le parole altre volte pronunziate da 
Cavallotti e dai suoi amici in encomio al- 
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palpitante del suo tipo che voi non po- 
tete in alcuo modo scambiare : con. altri; 
mentre l'originale tracciato dal povero 
scrittore-può venir applicato ad una falange 
di donne di bellezza affatto ‘diversa. 

Ella era vestita semplicemente, ma. con 
voluttuosa eleganza. Un abito di faille gri» 
gio la lasciava scoperta la.radice del seno 
maravigliosamente bello. Un largo. nastro 
di -seta azzurra le cingeva la; vita, Dalle 
maniche larghissime e riccamente urinate 
le uscivano nude le braccia d'una forma 
abbagliante, Un piedivo di ,-fata, raccolto 
in uno stivaletto di seta ricamata, - usciva 
dalia pieghe..dell’ abito 6, posava neglige 
temente sur ..un. cuscino | egualmente. 
Sela i... da der o 
.. Le.isedottrici formesdi Jei'. 8 
vano confnsamenta souto.da y 
vano indovinare tesori: inesauribi 
Iutti.e di- bellezza, Semb 
strada creatura avesse ria 
le grazie.e tutte ie seduz 


Colmegna, Via Savorgnana, 
10 — arrétrato Cent. 20 ' 


ico - amministrativo - commerciale - letterario 


Da i n) 


l’esercito, ritiene che, la sua interroga» 
zione abbia l’unico scopo di mantenere 
l’esercito nella pubblica estimazionie che 
ha sempre goduta. 5 

I fatti accennati sono individuali e ra- 
rissimi, a reprimere e puoire i quali il 
ministro della guerra applicò sempre se- 
veramente le leggi disciplinari, La nazione 
non può credere ad un antagonismo fra 
cittadini e soldati, e mollo meno da quan- 


sercito nasce dalle viscere della cittadi- 
nanza, fu ed è scuola coniinua di abne- 
gazione, di carità e di devozione sila Patria. 
Espone poi i fatti circa ’ orfiamma donato 
dalle signore di Firenze, asserendo che 
quell’ atto nulla aveva d’ antinazionale e 
il ministero lo accettò quale meritato 0- 
maggio reso al nostro esercito. 

Cavallotti non insiste, ma dalle parole 
dei mifietro non gli sembra dissipata 
l’idea di quel sintomo cui ha accennato, 
quindi prega il ministero a rivolgervi la 
sua attenzione. 

Conforme alla proposta della. Giunta 
deliberasi di annullare |’ elezione del co- 
lonnello Attilio Velini perchè già completo 
il numero dei deputati impiegati, e dichia- 
rasi perciò vacante il collegio .d’ Appiano. 

Quindi ciprendesi ta discossione s 
provvedimenti pel Comune di Napoli, 

De Zerbi, continvando il discorso inter- 
rotto sabato, approva la Legge proposia 
che stima ridondare a gran benefizio di 
quel comune é risolve la questione fina» 
ziaria che lo travaglie.: Gli duole però che 
non ponga ad un tempo il municipio 
in grado di provvedere alle condizioni e- 
conomiche e morali della plebe aiutandola 
a trasformarsi in popolo: Bisogna fare di 
più e confida che questo sia il primo dei 
provvedimenti cui:il Governo avviserà. 

Minghetti dice che avrebbe preferito, uo 
sussidio. diretto. Rammenta in proposito 
il disegno di Legge ch’agli aveva pre- 
sentato per riordinare le finanzò, ‘del Co- 
mune di Napali che ‘semibrigli “sarebbe 
stato molto più utile del presente, i). quale 
impegna per 99 anni la garanzia del Go= 
verno senza assicurare interamente il Co- 
muve. Tocca poi della redenzione dellà 
plebe di Napoli più numerosa che ip’ tutte 


Tajani Raffaele approva la praposta del 
Ministero e deila Commissione e, svolge. i 


nel sosteneîle. 





Nicotera dà spiegazioni circa Je: opinioni 
espresso. Chiudesi la discussione generale 
con riserva del relatore e. dei ministri, 

Billia,. relatore, premesse alcune consi. 
derazioni intorno alle condizioni del Co- 
mune di Napoli, e rilevàio che niuno ha 
finora sostanzialmente combattuto i di- 
segno di legge, ma soltanto dimostrato il 
bisogno di fare di più che in essa pro 
ponesi, crede che il suo ufficio riducasi a 
frenare î desideri soverchi manifestati. A 
tal fine dd ragione. particolarmente ‘delle 
disposizioni della Legge, le metto» raf- 
fronto con quelle. della contropropasta «li 


Nicotera, Fusco e altri, e nà deduce che, 


questa nop_ riuscirebbe pienamente’ vani. 
taggiosa a Napoli, ‘nè sarebbe equo: e giu: 
sto imporre un onere gravissimo ‘al Ga- 
verno. Ammette che la finanza: pubblica 
sia venuta da anni ad oggi migliorando 

— Benvenuto, dottore, diss’ella con un 
incantevole sorriso .e dando alla sua voce 
no’ inflessione così soave da serabrare una 
melodia. Sarà ell: tanto’ buono ‘da’ pet- 
donarmi se oso rubare dieci ‘ minuti ‘alle 
di tei occupazioni ? pe 

— La signora -contessa sa che il mas- 
simo mio piacere si è, quello di potermi 
porre a sua disposizione. 

— Grazie, doltòre. To so ch’ ella è e- 
stremamente ‘bidone con :me.: Ebbene; si” 
sieda quì. vicino a me.e-voglia rispondermi 
francamente come ad una sorella. .... 

— Non chiedo di meglio, signora. 

— Se sapesse! Ho delle gravi domande 
a farle, RAR O 

Ed ella ‘si ise”' sul :divano io una: 
posa:” d’ingenua-: civetteria, .. invitando. sil 
medico. a. sederle daccauto con_up -gesto- 

7 è 


1 —:Ohimè,:sÌ; è prodi 
. E trassa.un, profondo. 
desta. Pi 


3° 


do con la leva obbligatoria per tutti, l' e- « 


le altre città, & dimostra lo necessità di; 
trarla dal compassionevole stato attuale. .;; 


motivi onde oo crede, utili le. tontropro.. 
poste di Nicotera, Fusco ed ‘altri. Combatte" 
i principali argomenti addotti da' Nicotera 
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spese cccesive 6 noti: necessarie 
si ricadrà nei dissesti lamentati i 
tro. A questo proposito non può 
di tributare lodi a .que] , giovau 
sorto poe’ anzi nella Camera 
fisso di seguire la via délle” 
‘e provvide econonije. Co 
‘sar& dato arivare è migli 
‘zioni anche delta. plebe 
non si è fatto. finora, 
classi; eppure ad 
‘spetta 1’ avvenire, 3 
Per - spiegazioni personali -p 
‘nuovamente la parola Nicotera eila pren 
«dono altresi Fusco e Sella, Questo 
condo riferendosi ‘alle ultima parole 
ferite dal relatore conviene in e$sé, 
voti perchiò il partito giovane’ clf'sard'* 
fidato il compito ‘di’ matenere»incolume:: 
gloriosa ta patris;;si irammenti:di; + soddi 
‘sfare. ai, bisogni di tanta par! 
lazione, ma ad un. tempo 
‘vivo il sentimento della 
Senato del Regnò. 
marzo). 2 
Il Presidente ' comu 
Cairoli annunciante la-mborie div Milon. 
Chiesi e Depretis fanno elagiod 
funto. Sopra proposta di, Ghie 
una Commissione di otto Mem b 
insieme all'intera Presidenza  rechiettàssi' 
al funerale, ' ti i 
Depretis, ministro, presenta «il progetto‘ 
per il sonoro a favore, di Roma; coati 
Approvasi il progetto relativo, al 
vonzioni di. vontità e.per ai di i 
mianiali a trattativa pòivat: da 
Segue lo svolgimento: dell 
di Majorana, circa ‘gli-jorari. delle» tariffe 
tantoviario : Tips gio estati 
accarini, ministro, me, rigonosce, i. di= 
‘fonti. | Dice clie. dipendodo rerzite te” 
! dalle” tasse ‘di’ ‘diversà' spocio’ Che aggrant 
vano spedialmiente i trasporti: dtelleSmorciii 
sopra le nostre. linee; :Speras chelguggtes 
tasse potranno. progressi imioni 
Impegaasi di stu ; 
riduzione dei prezzi dei’ b 
inoghi percorsi’ diretti. ‘Paritfdbti 
perassi a migliorare da sistàmazione degli: 
orari. ' ' 4 AI iano” 
Domani seduta. i 


OSSERVAZIONI 
intorno alla Relazionesdel: 
nob. N. Matitica $ul' oa 
gresso internazione. 
beneficenza . tenutosi 
Milano nel 188 


erp ni 
Convengo, che la carità piòrcrearè) » 

dei poveri quando ‘è fatta::sconsigli 

tamente 0, come ‘sì direbbe; ad. 0 

chiusi. Ma quando la icarità 

ligente, provvede . alle. necess 

. povero, e può.anche ri 

dizione di non aver ‘più. bi 

essa. È insomma quella. 


— Ella, ‘ dottore; ‘mi 
volte intorno alla mala 
Adolfo; ma sempre vagamente;.;fo 
‘non addolorarmi di troppi e 
dopo tanti giordî che quel 
‘trova avvinto sul dento; io 'desidò 
scere tutta: la verità, ii. 










































comprendono 
‘ignori Preposti al nostro Istituto: di 
beneficenza, e che l'onorevole Con 
— Mantica sa | ì int 





re i 860 girono ‘in com- 
Plesso L. 6185 soltanto; certamente 
ti Fiflesso a ‘queste ‘sconfortanti - ri- 
uiltanize, che offrono 'una prova evi- 

6, essére questa “istituzione in 
rande decidenza, sarebbe. dannoso 
inipunciare ai proventi «che alla be- 
pieficenza ‘possono ‘derivare . dai pub- 
bliéi sollazzi, trattehimenti ecc. I pro- 
uesta specié possono benis- 
sîmoò. essere coltivati, ma intendiarioci 
bene, ricorrendo a que’ irattenimenti 

6 “sieno meglio consentanei. «allo 





























sera: usicali, le .Fappresenfazioni 
drammatiche, lo : pubbliche letture 0 
rtazioni scientifiche: e letterarie 








#'osteggiàbo e sono Ìì t 
> severità dello sogpo;.. le, lotterie ab- 
bassano la dignità de’ cittadini , non 
» | solo, ma sono bem’anche repugnanti 
* allé opinioni del giorno, che stigma- 
tizzano il- giuoco del lotto ‘è altri sor- 
È iuali fomentano i pregiudizi 
popolati o... 
Ho detto che le lotterie di. benefi- 
«: cenza abbassano ;la dignità de’ cit- 
‘ed’ 














; convenire, che undittà- 
dinò non fa "la più, brillante figura 
| mostandosi affaccendato per buscarsi 
». uria.froitola, dopo avere speso,: tut- 
». {altro che animato da spirito cari- 
ta je denaro che probabil- 
| ‘sottratto alla. famiglia e 
fors ditori. suoi. I nostri ante» 
nati, che-avevano grandi vizj, ma 
anché'‘grandi virtù; grandi idee, quelli 
‘ché -ideRrono; è costrussero quel gio- 
jellò ‘di bellezza edilizia ch’ è la no- 
stra: Piazza.-Contarena, se potessero 
oggi assistere a codeste baldorie, che 
direbbero mai nel vedere i loro ni- 
poti occupati a fara. una nevicata di 
cartuccie sullo spianato del bel San 

























Le è ‘un idillio che può 
-piadere» a‘ tutti, .ma; ha. il. difetto 
arsi agli antipodi della pra- 
il che vuol ‘dire che con 





«8 
: balli e .le'Ibtterie' invece hanno” fatto 
piovere nella. cassa “di beneficenza in 
un anno quattro ed anche cinquemila 
lire. E tatte queste lire, rispondo io 
non si possono procacciare in modo 
che-meglio corrisponda alla tanto 
decaptata: civiltà moderna ? 
“ *rfeo ‘al ‘suono della, cetra, edificò 
le mura di Tebe; Tirteo;' cantando, 
iffianimava la gioventù spartana nelle 
lutighe ‘e grandiose. lotte: contro i 
; ‘ei gli Spartani vinsero. Que- 
stesi’chiamano favole mitologiche, 
ma per--i-pensatori- sono favole di 
.  gratide:significazione. Anche la!poe- 
*» sia-può produrre: miracoli suscitando 
Jle'passioni generose a beneficio della 
ui I nostri maggiori ‘erano più 
— poeti di noi, éd i grandi uomini erano 
inspirati da sentimenti delicati e gen- 
tili»Il: nob. Autore della ‘Relazione 
ché 'i0 ini‘ permetto di commentare, 
queste cose le, sa egli pure, egli che 
| appartiene ad-una di quelle famiglie 
‘ patrizie, nelle. quali trovasi ancora 
qualche reliquiasqualche ultima trac- 
cia'dello' squisito sentire e de” co- 
stnii ‘leggiadri, prerogativa de’ gen- 
i ni che. vissero. nel tempo in 
cui la ‘Nobiltà era in: fiore. 
«Li art: «19 dello-Statu'to organico 
























i da beneficarsi anche 


re. Però nella odierna Re- 
lazione, pag. 120, si dice invece che 


ler i soccorsi di questo. genere 0c- - a méno dal rilevare una'dimenticsnza, 
correrà sempre l' intervento di qual- 
che mano benefica indipendente dal-- 
l'assistenza pubblica. “* 

. Credo anch’ io, che i mezzi limi- 
{atissimi che stanno a’ disposizione . 
dell'istituto di carità non varranno 
giammai a provedere ai bisogni -ri- 
levanti che possono mauifestarsi, 
quando p. e. una famiglia civile 
viene improvvisamente orbata del suo 
capo che la manteneva, 0 quando un 
disastro qualunque la può gettare 
d’un tratto sul lastrico. Ma siccome : 
nel programma delle provvidenze 
derivabili dell’ istituto di carità vi è 
compresa anche quella che riflette le 
improvvise sciagure senza restrizione 
‘alcuna, la mano benefica invocata 
nella Relazione temo assai non sì 
lasci vedere, ed in questo caso Vi 
stituto avrebbe millantato dei prov- 
vedimienti che non poteva effettuare, 
ed in questo caso la beneficenza vo- 
loùtaria privata, tratta in errore dalle 
promesse ineseguite ed ineseguibili 
fatte dalla beneficenza pubblica, resta, 
e con ragione, paralizzata, e le scia- 
gure improvvise rimangono scon- 


fucili sistema Gras: avommo dalla 
fabbrica di Steyer (Austria) e precedén= 
‘temente dalla Francia in tutto 140 mila. 
FLa riserva 0 le milizie. nazionali tetrito» 
‘riali hanno a foro disposizionia una quan- 
tità immensa di Chassepot; 


















di campagna e da posizione 
sono tutte completamente provvedute con, 
artigliorie eccollenti della fabbrica di Essén, 
Le ordinazioni. complessive” del nostro Go- 
verno furono di 750 cannoni di vario ca- 
libro, Oltreciò possediamo parecchie bat- 
terie da montagna di pezzi d'acciaio. 
Dei 2500 cavalli acquistati in Ungheria, 
2100 già sono distribaiti; gli altri sono 
in viaggio su quattro grandi piroscafi det: 
Lloyd austriaco. 


chiamati dd offrire alla Congregazione 
di'Carità l’equivalente di quanto erano 

ituati ad. erogare in elemosine, i 
quali da n. 592 che furono nell’anno 
878, .discesero a .n. 267 nel 1879, la 
ibuzione riferibilmente ai 
mai tale di'L. 16,248, 











| NOTIZIE ITALIANE. 


* La Gazzelia ufficiab del 17 marzo con- 









1. R. Decreto minkteriale 7 marzo di 
convocazione în Rom per di 25 aprile 
prossimo venturo di 1na Commissione ip. 
caricata di ricercare ® e quali riforme oc- 
corra d’ introdurre néle vigenti  disposi- 
zioni relative al credio agrario, e quali 
provvedimenti convenja adottare per favo- 
rire lo svolgimento di questa forma. di 





guarda |’ organizzazione 
dell’ esercito, essa non potrebbe essere più 
perfetta. La suddivisione per battaglioni 
renderà più agili movimenti nella guerra 
di montagna. Come vedeste dalla publi- 
cazione ufficiale. del gennaio, ogni .batla= . 
glione. ha una batteria a Sua disposizione, 
secondo gli ultimi dettagli militari, e te- 
nendo conto dei consigli dei più speri» 
mentati scrittori intorno alle guerre di 












2. Decreto del micistro del Tesoro che 
autorizza il Banco di Napoli, ad emettore 
biglietti al portatore dei tagli da lire 200, 
500, e 1000 — pel complessivo valore 
di lire 50,000,000. . 

— La stessa Gazzetta del .18 marzo 












dirvi, essendosi data 
onore di nulla rivelare, che 
eventualmente potesse essere ni 


Altro non posso 





1. R. Decreto 18 novembre che approva 
l'aumento del capilate nominale della 
Banca di Credito di Modigliana provincia 
di Firenze e Tredozio da L. 30,000 a 






jo ‘per ‘il quale vengono promossi.’ 
i ‘sarebbero; a'anio avviso, le . 








Quanto alla flotta, sarà dessa divisa ib 
uella deli’ Est con la base 
1 Pireo e nel canale di Ta- 
ubea e le coste della Beozia 
Locride, e‘ quella dell’Ovest di 
stazione nel golfo di Corinto e fra Patrasso, 
Santa Maura e Cefalonia. Oltre le 6 co- 
vazzate maggiori (fregate. e corvetta) 18 
torpediniere saranno tosse a disposizione 
dei due ammiragli. 

Per la fine del corrente mese avrémo un 
sufficieote numero di scialuppe lancia-torpe= 
dini, La casa di Fiume provvide già alla 
commissione di siluvi Withead .delle due. 
specie. L’ardire non mancherà nei bravi 
marinai della Grecia, i quali, se questo è 
lecito dire, superano le milizie di terra 
nel desiderio di cominciare la. lotta col 
Torco. E ciò è naturale, perchè per mare’ 
sarà la perizia navale dei nostri che vin- 
cerà sull’inettezza e sulla inerzia dei turchi, 
i quali avranno tante viriù, ma non quella: 
d' essere marinai. i 

‘Se la guerra di Candia mostrò ciò che : 
sanno fare due soli veloci esploratori ‘ a 
vapore, comandati da u 
uo discepolo, di Canaris in hen 82, spe- 
dizioni nell'isola, figuratevi cosa‘ avverrà.” 
in una guerra guereggiata, in cui contrò 
la stessa flotta turca 
‘disporre di tutti i suoi elementi. navali ‘e. 
di una. ‘ventina almeno di velocissime e 
potenti corazzate. 

In questa guerra noi avremo anche l’ 0: 
nore di risolvere |’ importante questionè 
fra grsadi e piccole navi e credo ‘che la 
palma rimarrà alle seconde di cui in mag-. 
gioranza è armata la Grecia. Ritengo di 
non sbagliare nel presagio che le grosse 
navi ottomane si troveranno assai imiba— 
razzate dinanzi alle rapide evoluzioni delle 
postre minori, ma più celeri e muuite di 
piastre e.di speroni potenti quanto quelli 
delle avversarie. 

I capitani e le ciuirme elleniche sono 
toppo conosciuti nel Mediterraneo per la 
loro astuzia ed intraprondenza perchè 2° 
me occorra svolgere maggiormente questo 
tema, Hi coreggio passivo dei turchi. sog: 
acerà a quello vivace dei nostri isolani 
adi e delle altro parti dell’ Ar- 


Il nob. Relatore mi accomuna con 
‘esso nel considerare la istituzione 
delle Congregazioni di carità quale 
un peggioramento in confronto dell’an- 
tico sisiema dell’ elemosina indivi. 
duale; e mentre il motivo di questa 
opinione da parte sua sarebbe il dub- 
bio, che tale istituzione sia un peg- 
gioramento nel senso che essa ci av- 
vicina sempre più alla carità legale, 
a me invece attribuisce l’ altro mbtivo 
che sarebbe quello della ora adottata 
constatazione della miseria nei richie- 
denti !’ elemosina come affatto im- 
popolare; e procedendo col suo ra- 
gionamento, viene a dichiarare che, 
almeno economicamente, il vecchio 
sistema era migliore, come quello che 


lasciava che ognuno pensasse a. sè 
nuovo fu--adottato 







2. R. Decreto 18 novembre chè autorizza 
il Comune di Crogualetò, provincia di 
Teramo a trasferire la sede ‘municipale 
dalla: frazione ‘di. Cervaro sa :quella. di 


‘oggetto di beneficenza ‘ 
i opposizione alla 






3. R. Decreto 30 gennaio con cui è 

eretto in Corpo .morale }’ asilo infantile 
fondato in Monte San Giovanni Campano 
Roma, dal fu Francesco Zompatori. 
4, R. Decreto 10 marzo con cui sono. 
provate Je norme per l’ esecuzione della 
17 febbraio 1881, N. 51, sul Con- 
ssiglio superiore di pubblica istruzione, an- 
‘nesse al presente decreto. 

5. Bollettioo N. 3 dal 21 al 27 feb- 
braio prossimo passato, sullo stato sanitario 
del bestiame nel Regno. 

— A rappresentare }.Italia alla Con- 
ferenza monetaria assieme al commenda 
rà molto probabilmente 
mandato il conte Rusconi che già rappre. 
sentò 1’ Ivalia all’ altra conferenza monetaria 
tenuta-a Parigi. 

— Si ha da Roma 21: fanebri del 

enerale Milton avranno luogo domani alle 
: dieci. N° interverranno: tolti gli ufficiali è 

gl’ impiegati. militati ‘ prensenti i 
funzionari dello Stato, i rapresentanti 


ognuno ‘che ' si: rispetta . 


tore. Eilena . ver 


stesso; e che il 
in omaggio alle esigenze soci 
giorno ed alla moralità. 

Prima di tutto, nel mio opuscolo 
(pag. 4) io ho declinata la censura 
che mi si avesse voluto fare, di con- 
siderare cioè il nuovo sistema un 
peggioramento sociale. Il nuovo si- 
stemà sarebbe meritevole del plauso 
universale qualora i suoi risultati be- 
nefici rispondessero al fine di sua 
istituzione; qualora cioè i proventi 
della cassa di beneficienza, da qual- 
siasi fonte essi derivino, equamente 
distribuiti, bastassero a sollevare, sia 
nella estensione come nella intensità, 
tutte le vere miserie sapientemente 
constatate , e sì adoperasse efficace» 
mente a prevenirie, ed a distrug- 
gere )’ accattonaggio senza aver bi- 
sogno di ricorrere alla cooperazione 
della Legge, che molte volte colpisce 
chi reclama un soccorso, il cui otte- 
nimento o meno implica ‘l terribile 
dilemma del vivere o del morire. 

Il dire poi, che buono 0 cattivo 
tale odierno’ sistema, bisogna tenerlo 
qual’ è in omaggio alle esigenze s0- 
ciali del giorno ed alla moralità, an- 
che il nob. Relatore dovrà meco con- 
venire, che la società odierna, con 
intte le sue esigenze, non potrebbe 
certamente andar orgogliosa da questo 
lato, posta al paragone con le società 
passate. Ed a questo proposito citerò 
le belle parole che trovo in un re- 
cente libro del sig. Stefano Di Rorai, 
che tratta delle Opere Pie. «I padri 
nostri, egli dice, con le loro sapienti 
e veramente provvide largizioni si re- 
sero benemeriti della umanità, per la 
quale offrirono soccorso in ogni .an- 
gustia e dolore: noi molto ‘potremo 
meritare riportando le Opere.-Pie a 
quello stato, dal quale le tolsero una 
vana. filosofia umanizzatrice. » 

. «Or ‘dunque, conchiudendo, dirò a! 
nob: Relatore, dirò a ‘chiunque ebbe 
la cortesia di leggere questo mie di- 

|:sadorne, ma franche. parole, che per 

quanto si fondino istituti di. bene- 
cenza : elemosiniera, - per. quanto. si 

‘facciano corigressi' per: 

‘nizzarli e farli prospera 


im Surmeli e da. 


Grecia abbia a’ 


feretro .i Principe 
onorevoli Tecchio, Farini, 
daci di Roma e di Bari: 

— Il colonnelio Pellonx, segretario go- 
nerale al Ministero della guerra, ha dato 
le sue dimissioni in seguito alla . morte 
del generale Milon. 


raono i cordoni del 














NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Atene: Armamenti 6 nego- 
ziati sono le due parole, che riassumono 
la nostra situazione, I primi rappresentano 

ima energica azione; ! 
la condisceodenza a subire, in via 
di esperimento, anche jo spiacevole  pe- 
riodo delle nuove ed inefficaci trattative 
della diplomazia enropea con la Porta ot- 
@ le lentezze, le simulazioni ed 
i sotterfugi onde vanno fatalmente accom- 


lon' ‘si ‘fano quattrini: i'. 


— Si ha da Pietroburgo, 20; Sono 
stati arrestati cinque fra i compilatori dal 
prociama nibilista, pubblicato dopo |’ as- 
sassinio. Si sono fatta una trentina di per- 
i. Hanno condotto a 
Nell’ abitazione 4° ua 
rinvenuti 45,000 





cose nasce una ten- 


I quisizioni domicili 
’ ora in ora le pro- 


Da questo stato di i 
scoperte importanti. 


sione, che aumenta di ri ‘ 
babilità della guerra. Anche i più ojtimi- 
sti fra noi cominciano 2 
possibilità d’ uno 

Intanto noi si ar. 
con una ‘posata risolutezza, 
la nostra forza morale e 


scioglimento pacifico. 


i ‘ — Noile alte sfere diplomatiche di Ber- 
ma con la più febrile 


lino non si crede al. buon esito delle trat- 
tative di Costantinopoli per la pacifica so» 
luzione della verteoza greca. 4 

cam Tolegrafano da Pietroburgo: Rin. 
crebbe | assenza del principe ereditario 


sono garanzia dell 
materiale. Oltre le opere d: 
fortificazioni lungi 
a della Tessaglia, 
nell'isola di Negroponte (Eubea), 
ha già batterio raden 





abbiamo terminate quelle 

Quel Ailord acrestalo parecchi giorni 
addietro, fu riconosciuto per ua avvocato 
nibilista già fuggito da Odessa, 


ti armate di Krupp 
altrettanto dicasi del 
ina e di quello di Nanpalia. 
io si munirono gli 


Dalla parte del Jon 
Missolurgi e Santa 


stretti di Patrasso, 
Maura. AU’ incontro nulla si potè fare per 
essendo disgraziatamente nella ces- 
uiata la sua assoluta neotralità 
bilità in caso: di guerra. 
noi non ce ne possiagio servire coi 
r0- l’esercito otto = 
d'altra parte le 
essere tocche da 








Dalla Provincia 


base di operazione’ contri Cividale, 20 marzo. 
mano dell’ Epiro, come geni 
sue acque non possono 
alcuna nave da guerra nemica 
Se però la Tarchia 
glio di occupare, per g 
sbarco sotto Butriato; 
allora anche noi ci 


In due Giornali della Provineia,. cioò 
nel Giornale di Udine del -17 ‘and. e 
. nella Patria. del Friuli: del .18,-ho 
letto due Corrispondenze da Cividale 
che riassumevano; a.’grandi 
quanto fu fatto per feste 
giorno natalizio del nostro R 
‘Siccome ‘a. me piace sempre. 
ad ognuno il:suo, così non posso fare 


commettesse Jo sbas 
uaretitirsi da uno 
Pisolotto di Vido; 
terremo sciolti da 
zionalè?’e adoperemmo 
Corfù soggettivsmente per gli 
nelîa vallo dal Calamzias; 





ingono colpiti da improv- . 
‘meglio orga- 


ire, per quanto | obbiettivi militari 


forse involontaria, dei due Corrispone 
denti circa ad :un' fatto. che, meglio 
d'ogui Altro, contribuì grandemente 
alla bella riuscita della fosta, ‘.;- 

:MÎ preme. più. ‘che: mai. avvertire 
della ommissione l’egregio Corrispone 
dente ‘della Patria del Friuli,.1l quale 
‘siccome volle bruciare il.suv-granello 
d’incenso all’ indirizzo del nostro Col: 
Jegio, quindi ad una bella e.utile isti- 
tuzione, dimenticò. ricordare che al- 
l'esito principale della fosta' contri- 
buirono assai l'iniziativa e Ja parte- 
cipazione di un’altra: Istituzione ‘non 


| meno bella ed utile 





Difatti duello; he riùseti più ibello 
ed_a.tutti gradito, fu. la passeggiata 
colle "fiaccole fatta” dalla Nicea al 
ginnastica col concorso' della :Bandà;. 
‘musicale, gentilmente concessa dal- 
l’egregio nostro Sindac musi, at 
Molti. cittadini ; hanno osto; al- 
Il’ invito dei due Presidenti della’ So- 
ietà di ginnastica e di Mutuo 500, 
fta gli operai ’d’illuninare le 
‘ loro case, accrescendo ,; così Ifeffetto;. 
della fiaccolata. ° i 
Furono percorse lo principali vie 
della città fra i lieti concerti della 
brava nostra. :banda; .e..con'';gentile 
pensiero si fermarono all'abitazione 
del Sindaco ‘acclamandolo, come pure 
a quella dell’egregio Commissario.’ 
. La sereta finì ‘in Teatro, ‘ove: tanto, 
i dilettaoti drammatici chie «i filarmo= 
nici: fecero del loro “meglio perla 
‘buona riuscita dello: spettacolo e me- 
ritàuente ‘vennero salutati 'da' frago+ 
rosi ‘applausi.’ SU sia 
Il ricavato netto: d ‘Tappresen= 
tazione fu devoluto: a: favore della 
locale Congregazione di Carità. .:' 
AI solerte Presidente «della Società 
di ginnastica le mie' più ‘sincere’ @ 
meritate: lodi. s ds a 
























Ad. un' telegramma 
nostro; Sindaco il ministro 
‘spondeva colla seguetite lè 

*In.nomo di .S. M.. il Re 
di, porgere, per me: 
{Blima,; ppolàz 
‘i Sovrani 
voti. espressi; alla, M,, $ 
gusta sua Famiglia nella. 
renza .del Reale Genetliaci 














i ‘ Rigiod." 
11 13 andante il 













contieni SIE Ca 

‘1; Nota; dél. Tribunale. l 
aumento non minore del sesto sùl'prezzo . 
di lire 54, deliberato nel primo incanto, 
' per la vendita. d’immobili siti in Morte- 
gliano, Si fa quindi noto che il termine 
per offrire l'aumento scade-coli'orario’d'uf- 
ficio del gorno 30 marzo, 

2. Avviso d’asta del Municipio di Poz- 
zuolo, per l'appalto triennalo della forai- 
tura: delle ghiaie per cla manutenzione 
delle strade. comunali. L'asta .seguirà il 
giorno 28 marzo e sarà faperta sul’ dato 
regolatore di lire 1287,85. 

‘Altri avvisi di seconda ‘6’ terza pub» 
blicazione. 


Questione anuonaria. Ci stri 
vono : 

Preg. Sig. Direttore. 

Nel numero di' venerdì (18' matzo) ‘del 
buon Giornale di Udine « Un consumatore» 
facendo melanconiche considerazioni sul 
voto emesso’ dalla Commissione annonaria 

' pel ripristino del calamiete, ‘esclama: 
« Laddove i coosumatori sono molti, . chi 
« li impedisce di associarsi ‘ tra ‘loro: per 
« provvedere a sè*‘medeàimi  hel' miglior 

« modo e secondo il:.loro interesse? Chi 

« ii obbliga a comperaro ed a consumare 

« quello: che altri: vuol vendere loro, e lo 

«farebbe sotto la guarentigia del cala» 

« miero ?-0 che! Un migliaio di famiglia 

«non possono associarsi per farsi il pane 

« da 56?» Caspita, chi impedisce al cone 

sumatore che pon voglia: lasciarsi metter 
la corda, dal fornaio o dal macellaio,;di, far 
0, 











a meno di comperare il. pane: 
e anche, -se lo desidera, di mo: 










«perchè ;non .siaancora.# 
cittadioi, di. Udine, ed anzi :atti 
‘parecchio; ...--:- 














ct ia 


dr i ali att a e a o i nt at Leti liege: 


Ma io, ingenuo e-di mente lir 


lamenti che provengono dai poveri consu- 
matori si risponde sempre loro : « Unitevi, 
«fate da voi soli, associatevi, non invocate 
« l’azione del Municipio, esso non può in 
«gerirsi nei privati interdssi; vorrete forg 


«che egli si metiesse a spendere i danari: 


« di tuiti- per. promuovere un forno ed 
«una matelleria a vostro solo vantaggio ? 
« Guai! si. cozzerebbe' contro i più cono 
« sciuti, i più veri. principj economici’ a 


« danno della libert4; della libera concor=.. 


«renza; sarebbe un. progredire a. guisa 
«dei gamberi ‘bce, é06, » i 

‘Eppure veda, signor Direttora,; quando 
gli allevatori di bachi, 1 possidenti;'-i sì: 
guori insomma,; hanno” chiesto al Monicipiò 
ud’ essicatoio por i bozzoli 0hde ‘combats 
tere il supposto. monopolio ‘dei fi 
allora cosasuccesso ? Successè chie a quet 
signori non':si “dissé. già : unitevi, fate voi 
altri, associatevi,: Ma inveco.si Bpalancò loro 
la' cassa del Comune @ coi ‘denari di tutti 
si provvide ‘alla costruzioné, di un forno 
ossicatora che:costò:la bellezza di parec- 
chie migliaia, di, lire 1! . 

La conclusione ‘adunque,. qi 
È questa : che pel povero:-non ri vuol far 
niente, e che' esso, sarà sempre è poî 
sempre menato pel naso a tutto beneficio 
e ‘comudo di chi sta .megli i 


zione agraria felulama di lunedì, 
2Î' marzo, ‘contiene: Comitato : ampelo- 
grafico provinciale — Espefiénze di ‘sele- 
zione dei grani di mais istituite nell’aono 
1880 — Atti del primo Congresso nazio- 
nale di docenti @' ‘pratici Weterinari — Il 
perfosfato di..calce, granturco, prove di 
concimazione — conservazione dei 
some bachi —. Seto:— Rassegna campe- 
stre — Note. agi ed economiche. 


Bollettino della Prefettura. 


Indice della puotata ‘quinta. Leggi e de- 
creti pubblicati -dal 3. gennaio al 15 feb- 
braio 1881, Avviso di concorso a 80 posti 
di alunni nella seconda categoria dell’am- 
ministrazione proviticiale, Circolare 6 marzo 
1881 del Ministero dell'interno colla quale 
sono indi 1 i 
$ ifestazione del vajuolo, Circo - 
lare prefettizia 7 marzo 1881 n. 3950 
relativa alle spese sostenute dai Comuni a 
oficio dell’agricoltora, Circolare prefet- 
tizià ‘9'marzé 1881 n°354 colf cui veli: 
gono cectmunicati i nomi delle autorità 
scolastiche provinciali, circondariali e man- 
dametìtali, Avviso di concorso a 20 posti 
di assistente misuratore nel corpo reale 
del gepio' civile, Massime di: giurispru- 
denza amministrativa.» LiTr 
“Rettifica. Da informazioni che. ci si” 
comunicatono , abbiamo ‘potuto ‘ consta> 
tare, riguardo il fatto denunciato dall’avv. 
d’Agostinis sotto il titolo Vandalismo e 
profandzione, che non venne venduto il 
fondo fuori porta Pracchiuso già Cimitero 
militare, bensì che forono vendute dal 
Demanio le piante, e che l'acquirente di 
esse (non ox-impiegato) era in diritto. di 
semplicemente reciderle e non già di svel- 
lorle, e per averne svelte alcune fu tosto 
rictiiamato a dovere dalla competente Au- 
torità. DoS . . 
* Del resto ci si dice che nessuna pro= 
fanazione fu commniessa, essendo state-ri- 
spettate le ossa ‘dei defudti a:qualunque 
Nazione appartenessero; e che quando si 
tratterà alla vendita definitiva del terreno, 
sarà provveduto all’esumazione ed al tra 
sporto di quella 0ssa. 


Monumento a Vittorio Ema» 
nuele. Sentiamo che fra giorni lo. scul- 
tore Crippa farà la spedizione dal modello 
del monumento ia erigersi alla memoria 
di V. E. I polemisti ardenti - affileranno 
nuovamente le armi 6 ricomincieranno le 
ineruenti battaglie sulle colonie dei gior- 
rali citiadini. - 

L'Eco degli espositori alla gran 
mostra. nazionale di Milano è una pub- 
blicazivne specialista, che noi raccoman- 
diamo ai nostri Lettori e specialmente ai 
signori Espositori. Chi ne desidera il pro- 
gramma, non ha che ha spedire il proprio 
indirizzo, foss’ anche un semplice biglietto 
di visita, al signor G. ‘Cozzi, editore in 
Milano, via Larga, 20, ed a volta di core 
riere ricaverà .il programma suddetto. 


La: serata al Circolo arti- 
stico, per il numeroso concorso di 
gentili. e-bello signore;:riuscì sabato stu- 
pendamente. i 

Gli egregi dilettanti signori A. Cosattini 
ed A. Ferrucci suonafono al' piano un 
pezzo del - Poliuto ‘a quartro mani, che 
venne, i 
molto applaudito. 

La breva -lettara ; dél 
Valussi riuscì con. efficaci 
Quanta ltilità né venga 
quando essa sia all’ arta congiunta.” 

i, Poscia una gentile’ damigella della 
civa Cividale, uo’ allieva d 
di Milano, la' signoriri 
-‘e, -toccando con; mai 
3;/esegui un pezzo dei Puritahi, ché 
méritamente. applaudito... -.. 

La sigoorina Tuzzi ha tutlo 


ita mi. 
chiedo : perchè mo' quaddo' sî’ tratta di * 


i filandieri, - 


ie’ le° misure da prendersi in | 


+ viva durata dai ‘due ai ‘tre anni. 


per i inappuntabile ‘esecuzione, . 


accorre: par essere - un o 
‘Agilits; precisione, tocco ' gentile ed -ap- 
passionato, sicurezza d'esecuzione, insomma 
è una vera artista, < c 

. Il segretario del. Circolo, quell’ egregio 
e simpatico giovanotto che è îl dott, F. 
Pasinetti, . declamd”; di. poi alcuni ;versi 
martelliani: d'occasione, relativi alla lotteria 
artistico— umoristica -che .-venne... poscia 
estratta; 0000 * 3 
1° Il signor Passinetti ricorda ‘al. Pubblico 
che mon si-aspetti . ' titan 

Ha . ecco. Regali strepitosi, 

|. capolavori ‘celebri di artisti famgsi,.. . ..... .. 
jm' sostenerci se incontrdsaità 
ahcor voi..: per una lit 

; moglestia del poeta gli fa diré in 
u ii pu 
Quanto « me poi, signori, accozzo qualche verso 
come-possono fave pòeti a... tempo perso! 
Tereazio ogni commedia chiudeva col’ Plaudite 
e voi concordi in'vece colle chiavi brandite, 
unanimi,. il consiglio ch'io qui vi dò, accettate: 
accoglieto il poeta a furia di fis ate! 

‘Inutile îl dire che le fischiate .si cam - 
biarono in-un lungo battero di maoi,, tri- 
butando al posta i ben dovati applausi. 

‘Dopo ciò, venne estratta: la lotteria 
composta .di dicianove regali : fra questi 
vi: erano sette disegni, opera ‘degli egregi 
artisti: L. Rigo, prof. G. Majer e G. Del 
Pappo. Ma vi erano poi anche dei regali 

ristici, fra cui uno che merita ricordato, 

anaunciò che il fortunato favorito 

la sorte, avrebbe avuto ‘in dono un 

bassorilievo in bronzo rappresentante Sua 

Maestà Vittorio Emanuele II con “cornice în 
finto ebano. È 

:Tl fortunato vincitore si presentò a ri- 
cevera il-regalo ; e, fra le risa generati, 
gli venne consegnato un. pezzo da cinque 
centesimi incastrato in un cartone colorito 
di nero. : 

‘La signorina Tuzzi per ultimo suonò, 
con’ la solita-maestria, un pezzo concertalo 
del m. Schubert, e così ebbe fine una 
serata, che; sebbene breve, riuscì a far 
rimare contenti ‘lutti gli intervenuti. 

:Una parola. di. lode; . dunque, alla Pre- 
sidenza, che con tanto amore e zelo si 
presta a che le'feste del Circolo artistico 
diventino sempre più brillanti e divertenti, 
ed in special modo per gli esimi signori 
prof. Majer e doil. Pasinetti, che pet lo 
sviluppo costante e progressivo .dell’.isti- 
tuziope sagrificano .uo tempo prezioso e si 
sobbarcano a noiosi disturbi ed: a:molte 
fatiche. i o anP 
‘Giardini, Raccomandiamo: all’onor, 
Municipio a voler sostituire ai fili di ferro 

“ che circondano alcuni parterre della ‘nostra 
piazza Giardino le stecconale inv:leggo, le 
quali fecero ottima prova iove vennero 


spose, 
sese ! 


È. collocate:. Trattasi: di salvare i passanti 


dalle agambettate e di evitare i contionì 
furti che avvengono dei detti fili. Le 
stecconafe danno bell'aspetto ai parterro 
ese costruite in legno di gasiagno, hanno 
Saràbbe desiderabile che si mettesso mano 
una: buona .volta alla sistemazione della 
così detta Riva del Giardino, allargando 


|. viali e semidando’ Verba. 


‘Contravvenzioni accertate ‘dal 
Corpo di vigilanza urbana nella - decorsa 
settimana; . fc: i 

> Carri ‘abbandonati sulla pub: via‘ D. 1, 
violazione delle norme’ riguardanti-i pub. 
vettorali n.3, occupazione indebita di 


fondo pubblico: n: .I, getto di spazzature’ 


sulla pub. via* n.'1,. canî .vaganti senza 
muservola n°-3, asciugamento di biancherie 
su finestre prospicienti la pub. via- n. I, 
trasporto di- concime fuori dell’ orario pre- 
scritto n. 2; corso ‘veloce icon ruotabile 
n. 5, mancata indicazione dei prezzi sui 
commestibili' n. @; per'altri' titoli riguar- 
danti la. polizia stradale e la sic. pub. n.3. 
Totale o. 26. 

Vennero inoltre arrestati: 2: questuanti. 


Arresti. Nello viltime !24 ore vennò 
atrestato certo. L. T.- imputato di varie 
truffe. IL . 1 

Teatro Mifnerva. Nella conmedia 
Il matito in°campugna si distinse tutta ia 
Conipagnia, e, più di tutti, it brillante 
sig. G. -Poli, del quale oggi si avrà la 
serata’ d’ onore. “dai 

Eccone il'programma: Né Puiio né l’aliro 
commedia nuovissima. di Carlo’ Civallero ; 
Lo Czat di:tutio le Russie commedia’ bril- 
lantissima di Meilach, e la farsa Z sette articoli 
e gli ‘amori di “Bisticcio Bisticci-; Francesca 
da riderè parodia comico-musicalè di E. 
Taddei, con vari: pezzi: cantati pi 
orchestra, nuovissima, 3 

La" varietà e l’attraenza dello spettacolo, 
e n meriti” artistici {dell egregio Poli, 
ci fa 
ogni ‘riguardo, brillapie. ‘. - : 

Larrecita è ‘fuori d’ abbonament 


.|-ghini, aprir 


sala ‘per 





certi -che la sua serata ‘sarà, Solto. 


sarà di cast‘ '40;*6 [per'ogoi danza’ cent, 
25. Le donne. santo rate come. senza. 
avraîino libero l'ing arà principio 
alle ore 8. 


Cinquemili 


{ stero del:tesoro:gionfeva |’ altro di un piego 


raccomandato con 
Ginquemita, TT 

Iusieme a quei bigtietti di banca ©’ era: 
un bigliettino anomioo/che diceva : «Resti- 
«tuzione di un juomo onesto, per pari 
« somma ricevuta; più per equivoco 
« dallo Stato. »--. 

Ecco una bestia |rara: ma nou tanto 
rara quanto si potrebbe credere, ‘poichè è 
già parecchie volto Che capitano al Tesoro 
sorprese simili, le quali poi si convertono 
ip altrettanti incertj per le casse ' dello 
Stato. > 7 

E.il più curiosofsi è che i donatori 
sono seispre anovigii.... forse porchè te- 
mono di finire io...jun museo. 

Triste statistica. In un giornale di 
medicina troviamo ip seguenti cifre scon- 
fortanti. In Germania si suicidano in. un 
anno 8300 persone ;- in Francia 6400 ; 
io Inghilterra 1764; in Austria 2678; 
per consegeuenza una “media per ogni 
milione di: ebitauti ‘8 in Germania di 190: 
in 180: io Franciàî e Austria di 122: 
indi 76 di Inghiltérrà in Italia di 42. 


ento la somma di lire 


ULTIMO CORRIERE. 


Oggi a Venezia si fa la commemora— 
zione del 22 marzo 1848. 

— La Direzione celle ferrovie dell'Alta 
Italia avvisa che la Luogotonenza del Ti- 
rolo ha vietato, fino a nuova disposizione 
l'introduzione nel Tirolo di animali bo- 
vini, pecorini, capri suini. 

— La Gazzetta di Venezia ha da 
Roma, 21: — 

La situazione parlamentarè si considera 
como abbastanza. grave, perchè uo gruppo 
di deputati meridionali esige che si mo- 
difichi il ‘progetto di legge sui provvedi- 
menti a favore*della città di Napoli, mi- 
naccisodo altrimenti di associarsi a_qua- 
lutrdue' mozione ‘di sfiducia, anche’ colla 
sicurezza di*provocare una crisi.: * 


Parigi, 21. 11 Journal officiel aonvn- 
zia che &' partiré* dal 22i‘marzò si i rim- 
horseranno 910 delle somme versate nel 


per tutte le sottoscrizioni di 3000 
ji fe più di rendita.! 


l - NeweYorky21.Una violenta bufera 


di neve si è scatenata al nord-ovest degli 
Stati Uniti. Le ferrovie sono intercettate. 

Londra, 21. LA ‘èirolazioné della 
ferrovia è ioterrotta fra Douvres e Folke- 
stone .in. seguito alla caduta di una grande 
frapa.. |. e 

11 Daily Ness dice ‘che: Ie condizioni 
fatte ai Boeri compreridano. la nomina 
d’una Commissione reale .d' idchiesta, il 
ritorno individuale dei Boeri aîle loro case 
e il.mantenimento dellà guarnigione inglese 
nei posti: attuali. o i 

Il ‘Comitato dell'istruzione propone che 
si organizzi una Esposizione speciale delle 
arti ed. ornamenti spagouolì e portoghesi, 
L’ Esposizione si aprirebbe questo estato 
nel Southkensigton. È 

Parigi, 21. Si ha da Vienna che la 
Porta acconsenti di allargare Ja cessione 
nella Tessaglia; farà oggi una proposta 
definitiva. 

Parigi, 21. (Camera). Il Mivistro 
delle finanze, rispondendo. al Dreolle, con- 
stata il successo dei prestito; dice che 
nessun prestito fu mai più onesto, perchè 
non fu nè prestito di guerra, pè elettorale, 
ma prestito di pace, di favoro previsto, 
preparato «da lungo tempò.* . 

Parigi, 21. Stamane il. Consiglio dei 
Ministri pon prese alcuna decisione in ri 
guardo la ‘questione dello scratinio di 

ri riuniransi stasera presso Ferry, 
> Cefchieranno un mezzo per evilare 0, 
giornare la crisi. Una decisione di 
pretidegassi «domani in un nuovo 
soîto la ‘presidenza di Grevy.' 
sono - multo contradditorie’ 
Giant della verténzà. :' 


pribblicani si coalizzatono unicam 
il Gabinetto attuale,-e non intendon 
rovesciare: le; istituzioni. del pae 


|. all’ estero, 


- alto ‘m. 116.01 a0l 





L’ azione in comune dello potenze con- 
tro V Internazionale, di'clii a ano tempo 
fu presa per ‘iniziativa dalla Spagna, sarà 
provocata ora dai regnanti e dai popoli 
indignati poi ripetati attentati, nonchè 
pella prove che l’ attentato fn arganizzato 


Pietroburgo, 21. ‘l'isqui 
preliminare fu ultinsata ;igri-e-gli atti fu- 
fono Lrasmessi procititore ‘ Margjew. 
Quattro sono gli accusati : Rusakoff d'aver 
gettato la bomba chi uccise :1 Imperatore 
Jelinkoff di aver preso parte ai preparativi 
dell’ attentato, Michailofî: .che.si.oppose'con 
colpi di revolver al suo arresto, la giovane 
Helfomann d'essere stata complice ' del 
suicida Nawrotscki. Nei circoli governativi 
si ha l'intenzione ‘di ridurre in 23:go- 
verni di 40-a 700;0 il’ prezzo d'acquisto 
dei terreni assegnati ai contadini quando 
fa abolita la serviti locchè forma 1’ annuo 
importo di nove milioni; Fo aperta I° in- 
quisizione contro il generale maggiore 
Mrawinski, ingegnere della prefettura di 
polizia, che fa per primo incaricato . dal 
prefetto di fare indagini ‘nel negozio di 
formaggi © riferì di non aver scoperto nulla 
di sospetto. Corre voce che anche il pre- 
fetto di polizia Fedorow possa: essere di- 
messo, Per deliberato del Consiglio comn- 
nale tutte le case delle ‘vie per le quali 
passava il convoglio funebre erano fin da 
ieri l'altro sorvegliate dagli stessi consi- 
glieri civici. 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Berlino, 22. il Pribcipe oreditario 
partirà questa sera insieme al Principe di 
Galles, che è atteso oggi, per Pietrobtirgo. 


GAZZETTINO COMMERCIALE. 


Prezzo corrente e Stagionatura 
delle Sete in Udine. i 


Sete e Cascami. 
Sete grog. class. a vapore da L, 58.= 
class. a fuoco  - ‘5 
belle di merito ‘ 
correnti . 
mazzami reali» 

» valoppe » 
Strusa a vap.l* qualità; » 

«a fuoco I*qualità + 

® » RU» 


. 
» » 
. 


Stagionatura-: : 
Nella settimana ) Greéggie Colli: ns: 
da 14 a 19 marzo ) Trame: cn n} 


DISPACCI DI' BORS 


Firenze, 21 marzo, 
20,38.112 | Fer. M. (conj.! * +L 


Nap. d’oro 
Londra 3 mesi 25.48,— | Obbligazioni 


| Francia a vista 101.40,— | Banéa To. (n°) 


895. 


Prest. Naz. 1866 —.— |Credito Moh, O 
9 


Az. Tab. (aum.) —.—|Rend. italiana 
Az. Naz. Banca  —.— 


Vienna; 21 marzo; i.» 
Mobigliarò 
Lombarde” 103.80! id. Lundra 117.60 
Banca Anglo aus. —.— | Austriaca, 7480 
Austriache —, Mep al 500 
Banca nazionale 805. | Pr, 1866 (Lotti) 
Napoleoni d’oro;9.30.1,2 pio 


Parigi, 2l'maizò! 
Rerdita 3 Up 8415|Obbligazioni,,_ 357. 
id. 5.019 12080|Londra' ‘'°2520. 
Rend, ital. 90.70 | Italia 
Ferr. Lomb. Inglese , 
* V. Em Rendita Turga". ‘13,35 
» Romane da 


pr 


Londra, 19 marzo. .: 


Inglese 100,1,16 21114 
80.38 


Italiano Ì 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 22 marzo! (chiusura). 
Londra 117,65 —:Arg. —— =. Nap. 9.30.— 
‘È Milano, 22 marzo. | 
Rend. italiana 9137 — Napoleoni'd'oro 2035 
Venezia, 21 marzo. , 
Rendita pronta 91.65 per fine corr.-91 90“ 
Londra 3 mesi 25.54 — Francese'a vista 101.40 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 


Bancanote austriache : d 
Fior. austr. d’arg. 1 . 


Spagnuolo 
Turco, 4 


da 2,35 a 2037 
« 21850 » 219.= 
3:18 » 2.19 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . 


Stazione di Udine = R. Istituto. Tac 


ie ia 
Barometrarid. a 0° Î oa 
fivelaci marem.ani 7467 | rib0 | 7437 
Uniidità relativa -] 85 7 | 66 
Btato del Cielo © 
Acqua cadente 


direz. 
Vano ( vel. d. 


Temperafura 
Temperatura i 


“{ Stelle, od alifi astri 
di 


287.40 | Cambio Parigi *. ‘4640 


13314, 


AÙ signor Antonio De Faccio, mio 
aperte, licenziaco pelle unghie linghe, 
rispondo per una volta sola, invitandolo 


“a pibblicaro su ‘tatti “iGiornali*cittadi: 


«quanto crede, nonchè su.« IL 800%; Lun: 
5 La di 


i 


corto 


Per questi articoli la / Redazione, non 
nossuna responsabilità, a 


In un Istitute--di-benéfi 
cenza di questa» Città nol 
corre una donna che: sai 
accudire ai lavori dil0 
lana. er 

‘ Chi credesse. asp 
rivolga alla. Redazione 
Giornale. pi} SP 


Non più vino ‘gilàsto 


Tre andi di 


PUZZI — Udine... 


Due appartatiienti daffi 
tare sulla Piazzetta "di 
Cristoforo dirimpetto il 


secondo. piano. 


PIETRO VALENTINUZZI. 
| (Piazza! ‘S.‘Giaéomd) "tfone 
un gragida, deposito di , | 


+” pesce ammarinato 


È. vendendolo. al quaranta per 


cento, di ribasso.» 
vini Tr TU - 
Il Negozio: Vianello: 
ala 3 IA MA 
Via Cavour N, 23.(Casa Gallizia) 
ale d'ogni, 
fresché, verdure, 


( dél Pubblico, le /rutta secche di 
prima. qualità, cioè, uva. Malaga, 

Prugne ‘di "P 

datteri dî 


Ut, 


richiesta spedisce qualunque 


signacco. 
Spera, 
che ‘ pi 
i vede 





è! fornito ;e_rimodernato . per la. 


Giornalmente riceve, e dietro . 






























ricevono esclusivimente presso l’Ageiice principale de P 
Parigi, 21, Rue Saint = Mare. 





è, OBLIEGHT, 


i Le inserzioni ‘dall’ Estero per il nostro Giornale! si. ublicité 













rezzi fatt in questo Comune degl articoli sottosegnati ill settimana dal 14 dl 19 mar 
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0 della FE R PT: Dopo ie adesioni delle celebrità mediche d' Eu- 
” LA ACA | 6 A IL VI ropa niuno’ potrà dubitarè dell’ efficacia di queste 


























































































































*°° ‘ARRIVI DA TRIESTE « PILLOLE SPECIFICHE » contro le BLENNORRA- $ PERTTE 3 Za 
‘ani. — ore 9.05;ant. — ore 7,42 pom GIE sì RECENTI che CRONICHE nonchè Specifiche SCE ds ER #.5 g@È 
a: VII a se er FACILITARE LE ORINE; necessarie negli strin- poeta E Seb 
ce ; li, catarro di vescii elle malattie dei © Sfoeege °° se 
D ® iti LI Zi i Ù pci 4 . 
È ARTENZE PER TRIESTE . gimenti rigo i, la mro di vescica e malattie der 3 Zé E 38 8 3 È 2° 3 
Agiank > ore aI7 pom. — ore 8.47 pom, | "* (coliche nefritiche) |. bi s 65 Sa Sea® E Bis» 
i ‘ore 2,50 ant. : s dirne ° be8s=gg 2 sg O 
» l Ei Si STA. 
di > © ARRIVI DA VENNZIA |. DEL PROFESSORE _NO fg sgzizni* è #59 Ji 
iL i Sana y . ° È, ASTI. È tel 
ore 7.25 ant, dir. — òre 10.04 ant. — ore 2.35 pom. i Ne sli | = N Ba; SSBIS36 si DES Bo 
cern e ria *""" Dott LUIGI PORTA|jip {Siti (dit 
a . : i Ì ne al2g4 ZE da 
3, PARTENZE PER VENEZIA 0 n sù 7 E D $ go tsdio È s58 di 88 
ore 5.00 ai ‘ ore 9.28 ant, — ore 4.57 pom. È i DR ra è 35883! 8s È ag, È. 
° ore”8.28 pom. dir. — ore 1.48 ani. dell? Università .di Pavia ì Ei fa Z 5 ‘393 Sd58 3 3530 Ssy 
“ ARRIVI DA PONTEBBA ‘ G:8 2E40994-° 2880 SES 
"sen 91% ant Gre 4.18 adottate. dal 1858 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche bel PS Pi 8 fg S88( 
‘ore 19.15 ant.' — ore 4,18 om. — ore 7.50 pom n È o du a 5 5 Gas 2Is 
bre 0.15 abi — ore 29 pom. .50 POM | tinich di Berlino, Medicin Zeitschrift di Wirtzburg — 3 | ) © z 3 sagng o te 3 SESSS.CO 
MET . 8.20 pom. dir. | Giugno 1871, 12 Set. 1877, ce. — Ritenato unico specifico | $ È 373 i#$35233 <. #8235P9zS: 
PP. AR PER PONTEBBA ' per le sopradette malattie e;restringimenti uretrali; combattono Q D Sas sE IS 5 Esse La 9, 
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